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13 MAGGIO 1982

Uno sparo nella folla
e Giovanni Paolo II
si accasciò sulla jeep

16 AGOSTO 1982

La stampa americana
accusa Mosca
Nasce la «pista bulgara»

■ Èil13maggiodel1981quando,in
piazzaSanPietro, il turcoMehmet
AlìAgcasparaaGiovanniPaoloII. Il
PapavienericoveratoalGemellied
operato.Il22luglio,dopounpro-
cessoduratotregiorni, igiudici
dellacorted’AssisediRomacon-
dannanoAgcaall’ergastolo.Agca
rinunciaapresentareappellocon-
trolasentenza.Il12marzodel
1982,ilconsiglionazionaledisicu-
rezzaturcoconfermalacondanna
amortediAgcaperl’uccisionedel
giornalistaAbdiIpekci.AliAgca,
natoil9gennaio1958aYesiltepe,
inTurchia,nellaprovinciadiMala-
tya,avevagiàminacciatodiucci-
dereilPapa.

■ Nel1982lagiornalistaamericana
ClaireSterlingtirafuori la«pista
bulgara».L’attentatosarebbeun
complottodell‘«Imperodelmale»
pereliminareilPapadioltrecorti-
na.L’inchiestacominciaaprende-
recorpo.Il25novembre1982la
DigosarrestaSerghei IvanovAnto-
nov,caposcalodellaBalkanair.
Vengonocoinvoltialtribulgarie
turchi.Sitentadiricostruireimille
giridiAgcaprimadell‘attentato:
inBulgaria,all’universitàdiPeru-
gia, inSvizzeradoveOmerBagci
gliconsegnalapistolaBrowning,
compratainAustriadaOralCelik.
Moscasostienechela«pistabulga-
ra»èunainvenzionedellaCia.

Nella foto sotto
la pallottola
incastonata
nell’aureola
della statua

della vergine
di Loreto

L’intercessione del Papa
Navarro rivela, ci siamo mossi
Soddisfazione del Vaticano per la decisione del Quirinale
CITTÀ DEL VATICANO «Giovanni
Paolo II era intervenuto anche
recentemente in favore di Agca,
appoggiando la richiesta di cle-
menza». Lo ha rivelato ieri sera
il portavoce del Vaticano Joa-
quim Navarro Valls, commen-
tando a caldo la decisione del
presidente Ciampi. «Il Papa - ha
spiegato-èsoddisfattodiquesta
decisione».

Fino ad oggi, da parte vatica-
na non era mai stata presa una
posizione pubblica a favore del-
la grazia, per rispetto della auto-
rità giudiziaria italiana, verso la
quale la Santa Sede aveva più
volte espresso fiducia. Piùvolte,
però, erano trapelate indiscre-
zioni su un interessamento per-
sonale di Giovanni Paolo II a fa-
vore del suo attentatore, che,

del resto, il Papa aveva già per-
donato il giorno dopo l’attenta-
to e poi, pubblicamente, in oc-
casione della visita a Rebibbia e
dell’udienzaconcessa inVatica-
noaisuoifamiliari.

«La Santa Sede - ha dichiarato
Navarro - ha appreso con soddi-
sfazione la notizia della conces-
sione della grazia ad Ali Agca da
parte del presidente della Re-
pubblica italiana, Carlo Azeglio
Ciampi». «Come è noto - prose-
gue la dichiarazione - Giovanni
PaoloIIavevaimmediatamente
perdonato il suo attentatore.
Già da tempo, il Papa aveva co-
municato alle autorità italiane
che era favorevole ad un atto di
clemenza, qualora l’ordina-
mento giuridico italiano lo
avesse previsto. Tale auspicio è

stato rinnovato anche di recen-
te. La concessione della grazia -
termina la dichiarazione - avve-
nuta durante il Giubileo, rende
ancor più intensa la soddisfa-
zione personale del Santo Pa-
dre».

Il Papa aveva personalmente
perdonato, e per ben due volte,
il suo attentatore. Ma per gli
aspetti giudiziari si era affidato
alla giustizia italiana, nella qua-
le ha sempre espresso «fiducia».
Una posizione ribadita anche
ogni volta che i familiaridell’at-
tentare, in particolare dopo il
quindicesimo anno di deten-
zione,premevanoper ilprovve-
dimento di clemenza. Ufficio-
samente poi, in molti avevano
fatto notare che non giovava al
turco il fatto di non aver chiari-

to i retroscena dell’attentato.
Nel marzo del ‘99 però la Santa
Sede, tramite icanalidiplomati-
ci, aveva fatto sapere, rispon-
dendo ad una vecchia richiesta
del ministerodellaGiustizia ita-
liano, di non esserecontraria ad
un «atto di clemenza» nei con-
fronti di Ali Agca. Attraverso la
nunziatura in Italia, le autorità
della Santa Sede rispondevano
ad una richiesta inviata in pre-
cedenza dall’allora ministro
della Giustizia, Giovanni Maria
Flick, che voleva conoscere la
posizione del Vaticano su un
eventuale atto di clemenza ver-
so Agca; tra le ipotesi non vi era
solo la grazia ma anche un tra-
sferimento dell’attentatore in
Turchia, per finire di scontare la
pena.

ÈnotocheilPapaperdonòsu-
bito il suo attentatore: lo an-
nunciò durante la degenza al
Gemelli, subito dopo essere sta-
to ferito dai colpi all’addome.
Inoltre è rimasto nella storia del
pontificato l’incontro tra Gio-
vanniPaoloIIeilkillerturconel
carcere di Rebibbia, il 27 dicem-
bre dell’83. In quell’occasione
papa Wojtyla rinnovò il suo
perdono. Sul fronte giudiziario,
però, la Santa Sede ha sempre
sottolineatocomelacompeten-
za sulle indagini, il processo e la
sentenza fosse esclusivamente
delle autorità italiane. Il Vatica-
no, ha più volte sottolineato il
portavoce Navarro, non ha mai
voluto interferire sul terreno
della giustizia italiana, anche se
a livello ufficioso erano condi-
vise le perplessità della magi-
stratura italiana sulle molte e
contraddittorie verità racconta-
te da Agca, prima e durante il
processo, a partire dalla famosa
«pistabulgara».

Basti ricordare che, il 13 no-
vembre del 1997, quando il fra-
tello di Ali Agca, Adnan Agca, si
recò in udienza dal Papa per
chiedere un aiuto per il proprio
congiunto, fugelatodaunabat-
tuta del segretario di Giovanni
Paolo II, Stanislaw Dziwisz.
«Noi abbiamo fatto tutto il pos-
sibile-glidisse -.MaèAlìchean-
cora non ha detto tutto;e prima
devediretuttalaverità».
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